
 

 
LO SCORSO 22 OTTOBRE LA CAMERA HA APPROVATO IL D.L. 22/10/2016 N.
193, RECANTE LA NORMATIVA PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI CARICHI 
AFFIDATA ALL’AGENTE DELLA RISCOSSIONE. 

    
QUALI VANTAGGI PER CHI ADERISCE? 

A seguito di questo provvedimento, sarà 
possibile per i contribuenti saldare il loro 
debito con l’agenzia della riscossione 
scontando le sanzioni e gli interessi sulle 
cartelle di pagamento emessi da Equitalia e 
dai comuni che hanno aderito all’iniziativa, 
circa la metà dei comuni italiani. 

COME E QUANDO PRESENTARE L’ISTANZA… 

Entro il 23/01/2017 gli interessati dovranno 
predisporre una istanza e consegnarla di 
persona allo sportello o inviarlo tramite posta 
certificata agli indirizzi disponibili sul sito 
https://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/
it/modulistica/Definizione-agevolata/index.html, 
indicando le proprie generalità, il numero 
delle cartelle di riferimento e le modalità di 
pagamento; sarà possibile pagare in un’unica 
soluzione o dilazionare il pagamento fino a 
quattro rate, pagabili fino al 15/03/2018. 

Sarà possibile ottenere l’agevolazione anche 
per chi ha rateizzato precedenti debiti: fino 
a dicembre 2016 si continuerà a pagare la 
rateazione, mentre sul residuo dal 2017 sarà 
applicabile lo sconto. Inoltre chi ha avviato 
un ricorso alla Commissione Tributaria potrà 
rinunciarvi ed aderire alla rottamazione, 

anche se ha perso in primo grado. Non è 
possibile presentare domanda, invece, per gli 
avvisi bonari, mentre la presentazione 
sospende anche le procedure esecutive.  

Di seguito il link al sito dell’Agenzia delle 
Entrate per scaricare il modello DA1 in 
versione PDF di istanza per la definizione 
agevolata dei carichi affidati ad Equitalia 
Spa; allo stesso link sono disponibili le FAQ e 
le istruzioni per la compilazione predisposte 
dall’Agenzia 

https://www.gruppoequitalia.it/equitalia/opencms/
it/modulistica/Definizione-agevolata/index.html# 

… E PER QUALI TRIBUTI  

Le cartelle rottamabili sono quelle comprese 
nel periodo che va dal 2000 al 2015 per 
l’omesso pagamento del canone RAI, di IRPEF, 
IVA (escluse le importazioni), IRAP, contributi 
INPS e violazioni del codice della strada (per 
queste ultime saranno scontati solamente gli 
interessi).  

Equitalia ha fino a sei mesi di tempo per 
rispondere alle domande di definizione 
agevolata, ed in caso di accettazione 
comunicheranno l’importo da pagare ed 
invieranno i relativi bollettini.

          

   

G U I D A R O T T A M A Z I O N E 
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